
passivo consiste in ¡special tà ne’prodotti lavorati, 
ne’generi coloniali, e nelle diverse robe attinenti 
al lusso, ed ha un valor numerario, che nel 1783 
ascendeva annualmente a un milione quattrocento 
due mille cento trentasei once , e che ora può 
stimarsi per un valor maggiore di once due mi­
lioni (1).

( 6i )

lino , soda , regolizìa , manna , somraacco , man­
dorle , pistacchi , carrube, nocciole , canape , lino , 
seta grezza , cotone , stracci , limoni , melarance , 
uve passe , sugo di limone , e di bergamotto  ̂ mele , 
tartaro , sapone, lana , pelli , bestiame , c a c i, canta­
ridi , acciughe, tonni, sa le , saim arino, zolfo, corallo, 
allume , e simili. Possono a questi aggiungersi pochi 
generi lavorati , come stoffe diverse di seta , tarsìe , 
lavori di ambra , di ebano , di avolio , e di marmo , 
lavori di lav a , e di creta, telarne grosso, e somiglianti.

(t)  Scrof’ani Oper. cit. La Gran Brettagna provvede 
la  Sicilia di ogni sorta di pannine fabbricate in Lon­
dra , Bristol, Halifax , e N orw ich, di d rap p i, e tele 
di cotone di ogni specie , delle mercerìe di Manche­
ster , delle chincaglierie di Birmingham , delle majo- 
liche d iL iverpoo l, di cristallame, di piombo, stagno, 
argento lavorato , diamanti , perle , aromi , tabacco , 
e droghe orientali. La Francia le spedisce i suoi panni 
di E lb o eu f, Albeville , e Sedan , i drappi di seta di 
Lione , nastri , veli , cappelli, mode , trapunti, tele,


